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I DISCORSI DI LONGO A MILANO E DI SERENI A GENOVA 

Oli accordi di Parigi pregiudicano 
la pace e l'indipendenza dell'Italia 

L'esercito e l'economia del nostro Paese sottratti al controllo del Parlamento e subordinati ad organismi 
militari strauieri - L'impegno di lotta dei partigiani della pace - La minaccia del militarismo tedesco 

• MILANO. 21 — 11 vice s e ­
gre ta r io del PCI , Luig i L o n -
go, ha t enu to s t a m a n e un 
g rande comizio al C inema­
tea t ro Puccini , ascol ta to da 
migliaia di persone conve­
nu te da ogni pa r t e del la ci t ­
tà . P resen ta to dal sena tore 
Albergant i il compagno Lon-
go ha affrontato il t ema: 
« Contro gli accordi di P a r i ­
gi, per un 'Europa un i ta », 
p r endendo le mosse dalla 
boccia tura della CED da p a r ­
te del P a r l a m e n t o francese. 
Da quel la lezione i g u e r r a ­
fondai non hanno sapu to t r a r -
ì e a lcun insegnamento . Spez­
zato dalla lotta dei popoli lo 
s t r u m e n t o di g u e r r a e di d i ­
visione r app re sen t a to dalla 
CED. essi sono ricorsi ad un 
suo su r roga to : gli accordi di 
Par igi , ai qual i si è fat to r i ­
corso per poter con t inua re 
sulla s t r ada del r i a r m o tede­
sco e della gue r ra . 

Gli accordi di Par ig i , os ­
serva l 'oratore, se da un lato 
consentono alla F ranc ia e a l ­
l ' Inghi l te r ra di a v e r e u n p e ­
so maggiore ne l l 'Unione de l ­

l 'Europa occidentale, da l l ' a l ­
t ro pe rme t tono il r i a r m o de l ­
la German ia , come e più del­
la stessa CED. 

Si ta no tare , dice Longo, 
che la G e r m a n i a poti a a r ­
m a r e dodici divisioni, cioè 
q u a n t e ne a r m a la Francia 
Ma dobb iamo tenei conto che 
una divisione tedesca è s u : 

per iore del doppio ad una di ­
visione francese. Si fa notare 
che la G e r m a n i a non potrà 
costruire de te rmina t i tipi di 
a r m i : m a pot rà aver l i dalla 
Amer ica e dai paesi al leat i . 
La sostanza, quindi , non cam­
bia: il g r a v e pericolo r imane 

Dopo a v e r i l lus t ra to il g ra ­
ve significato economico de ­
gli accordi di Par ig i , i quali 
p revedono il rafforzamento 
dei monopol i francesi e t ede­
schi e l imi tano le nostre 
esnortazioni in Gei mania , il 
compagno Longo ha denun ­
ciato le immedia te conse­
guenze degli accordi : r i av re ­
mo i tedeschi in Italia, egli 
ha det to , m a g a r i a Marza -
bot to. La G e r m a n i a r ivend i ­
cherà i vecchi confini nazisti , 

Larga eco in Europa 
dell'Intervista di Molotov 

liquivoca presa di posizione di Tito 
Il rifililo del Cancelliere Adenaner 

L' in te rv i s t a concessa da 
Molotov al la Pravda h a so l l e ­
vato vast iss ime r ipercussioni 
in tu t to il mondo , p e r la ch ia ­
rezza con la q u a l e essa h a i l ­
lus t ra to le g rav i conseguenze 
d i u n a e v e n t u a l e ratifica degli 
accordi di Pa r ig i su l la r i m i ­
l i tar izzazione del la G e r m a n i a . 
Lo sforzo del le c e n t r a l i p r o ­
pagand i s t i che occ identa l i e r i ­
vol to al t en t a t i vo di nascon­
de re il significato rea le del­
l ' in te rv is ta ; con la consue ta 
a rgomen taz ione che essa «non 
cost i tuisce nu l la di n u o v o ». 

Ques ta tesi è s t a ta s o s t e n u ­
ta da l g o v e r n o di A d e n a u e r , 
in u n comunica to nel q u a l e si 
afferma che TU.R.S.S. « non 
è p r o n t a a f a re a l cuna rea le 
concessione agli occidenta l i 
nel caso che essi si a s t e n e s ­
sero da l l a ratifica deg l i a c ­
cordi d i P a r i g i », t e n t a n d o di 
passa re so t to si lenzio c h e p r o ­
pr io la c a d u t a de l la C.E.D. 
h a a p e r t o la possibi l i tà di 
profìcue t r a t t a t i v e su l la r i u n i ­
ficazione tedesca, m e n t r e che 
la r iunificazione s a r e b b e r i ­
t a r d a t a p e r mol t i a n n i se gli 
accordi d i Pa r ig i ven i s se ro 
ratificati . 

Al lo s tesso modo, p e r n a ­
scondere di f ron te a i popoli 
la g rav i t à de l la s i tuaz ione che 
il r i a r m o del la G e r m a n i a d e ­
t e r m i n e r e b b e , le font i d i p r o ­
paganda occidenta l i , t o r n a n o 
a ven t i l a r e l ' idea di u n a c o n ­
ferenza a q u a t t r o che d o v r e b ­
be t ene rs i ve r so la m e t à d e l ­
l ' anno pross imo, o forse a n ­
che p r i m a . A n c h e qu i , i g io r ­
nal i f rancesi e ingles i che 
d a n n o c red i to a q u e s t a in for ­
maz ione m i r a n o a n a s c o n d e r e 
il fa t to che la rat if ica degl i 
accordi d i P a r i g i p r e g i u d i ­
cherebbe g r avemen te le p ò ? 
sibilila d i successo d i questi 
eventua l i negoziat i . 

U n a posizione ost i le a l la 
conferenza e u r o p e a p ropos t a 
d a l l ' U . R S . S . è s t a t a a s s u n t a 
da l maresc ia l lo Ti to , in u n 
discorso t e n u t o ieri a C a p o d i -
s t r ia . I l p r e s iden te j u g o s l a v o 
ha a f fe rmato che « l ' idea d i 
p e r se s tessa è v e r a m e n t e 
b u o n a », m a che essa < n o n è 
s t a t a i m p o s t a t a r ea l i s t i ca ­
m e n t e » p e r c h è « è s t a t o p o ­
s to u n t e r m i n e imposs ib i le ». 
Ti to h a af fermato che la con­
ferenza s i t e r r à a d ogn i m o ­
do, con la pa r t ec ipaz ione dei 
paesi che v i h a n n o ade r i to , 
m a che .la J u g o s l a v i a non v i 
p r e n d e r à p a r t e . « A n c h e p e r ­
chè — egl i h a de t t o — t e m o 
che a q u e s t a conferenza v e n ­
gano p ropos t e m i s u r e c h e fo r ­
se a g i r a n n o in m o d o fa ta le 
nel senso di u n u l t e r i o r e ina 
s p r i m e n t o de l l a t ens ione in 
E u r o p a ». 

A n c h e il maresc ia l lo j u g o ­
s lavo. come si vede , d e v e r i 
co r re re , p e r so s t ene re la s u a 
tesi, all 'artifizio di i g n o r a r e 
le rea l i posizioni sovie t iche . 
Egli ignora che 1'U.R.S.S. s a ­
r ebbe d ispos ta a r i n v i a r e la 
conferenza q u a l o r a fosse dif­
feri ta la ratifica degl i accord i 
d i B o n n ; egl i i g n o r a c ioè i l 
p r o b l e m a d i fondo: la m i n a c ­
cia de l la r inasc i t a d i que l 
mi l i t a r i smo tedesco c h e ha, 
pochi a n n i o r sono, d e v a s t a t o 
la Jugos l av i a ; ed ignora che 
le even tua l i c o n t r o m i s u r e che 
i paesi d e l l ' E u r o p a o r i en t a l e 
p o t r a n n o esse re cos t re t t i a 
p r e n d e r e sono conseguenza 
del la c reaz ione del blocco m i ­
l i ta re de l l 'Europa occidenta le , 

di f ron te a l qua l e il gove rno 
jugos lavo n o n h a m a i f o r m u ­
lalo conc re t e r i s e rve . 

In p recedenza , nel suo d i ­
scorso, il maresc ia l lo j u g o ­
s lavo a v e v a difeso d i f ronte 
a l le po tenze occ identa l i la 
normal izzaz ione dei r a p p o r t i 
fra l 'U.R.S.S. e la Jugos l av i a 
sul la base del la g ro t tesca a r ­
gomen taz ione che, con ques t a 
iniziat iva, l 'Unione soviet ica 
a v r e b b e d i m o s t r a t o di « e s ­
sersi pen t i t a » di a v e r s m a ­
sche ra to la degene raz ione del 
pa r t i t o comuni s t a jugos lavo . 

I n u n discorso p ronunc i a to 
a Varsav ia , il p r i m o s e g r e t a ­
r io del CC del P a r t i t o dei l a ­
vora to r i polacchi h a confe r ­
m a t o la pa r t ec ipaz ione a t t iva 
del la Po lon ia a l la conferenza 
eu ropea , m e n t r e il min i s t ro 
cecoslovacco Nejed ly h a d i ­
ch ia ra to che le po tenze della 
E u r o p a o r i en t a l e non possono 
fare da « spe t t a to r i ina t t iv i » 
al r i a r m o del la G e r m a n i a . 

ineludendovi l 'Alto Adige. In 
Austr ia , la Saar . 11 governo 
di Bonn già par la di r iun i ­
ficazione della Germania , con 
un a t to di foizn. Tu t to ques to 
significa guer ra 

Tu t t e le proposte soviet i ­
che relat ive al r i t i ro del le 
t ruppe di occupazione dal la 
Gei mania , al le l ibere elezioni. 
alla politica di coesistenza 
pacifica, al d i sa rmo, sono sta­
te infatti r if iutate s i s t ema t i ­
camen te dagli occidental i . La 
politica amer i cana con t inua a 
essere rivolta al la r icerca di 
quel le « posizioni di forza », 
g ià ' spe r imen ta te t an to ca t a ­
s trof icamente in Corea, nel 
Vietnam, o v u n q u e i g u e r r a ­
fondai abb iano fatto r icorso 
allo a rmi 

P e r sa lvare la pace, per 
soddisfare l 'esigenza di t u t t a 
l 'umani tà , che vuole v ivere 
e lavorare t ranqui l la , e più 
che mai necessario un i r e la 
Europa, ma un i r l a t u t t a : e la 
proposta sovietica di u n s i ­
s tema di sicurezza collet t ivo. 
di un incontro per r isolvere 
ta le problema guadagna le 
s impat ie di tu t t i gli onest i 
democrat ici 

Ma il governo non vuole 
distensione, non vuole i nd i ­
pendenza. non è t u r b a t o alla 
prospet t iva di r ivedere il t e ­
desco sul nos t ro suolo. E b ­
bene. ha concluso Longo t r a 
l 'ovazione del la .folla, noi 
dobbiamo c o n t i n u a r e la n o ­
s t ra lotta, asco l ta re il m a n ­
da to dei nost r i m a r t i r i delln 
Resis tenza: al di sopra di ogni 
par t i to , di ogni ideologia, u -
niamoci pe rchè anche t u t t a 
l 'Europa sia ef fe t t ivamente 
uni ta , un i ta in pacifica coe ­
sistenza, nel lavoro , ne l la 
produzione . Un i t a e l ibera 
come la vol lero e la s o g n a ­
rono coloro che caddero nel la 
lotta contro la ba rba r i e n a ­
zista. 

accordi di Londra e di Par igi 
Sereni ha iniziato il suo di­

scórso sot tol ineando che dopo 
il fal l imento della CED. ne­
gli oppositori di q r e l t ra t ta ­
to. come tra molti dei suoi 
fautori stessi, era m a t u r a t a 
la coscienza che anche in Eu­
ropa la .soluzione dei nos t r i 
angosciosi problemi non può 
essere t rovata nella costitu­
zione di blocchi mil i tar i con­
t rappost i , ma '•o'o in 'in siste­
ma di sicurezza collett iva, che 
garant i sca la sicurezza di ogni 
Daese europeo . 

A questa coscienza ma tu ra ­
ta nei popoli europei rispon­
devano le proposte d i u n i t à 
europea avanzate già ne l cor­
so della conferenza di Berl i ­
no da l l 'Unione Soviet ica, ed 
ora precisate con quel la di 
una associazione degli Sta t i 
Uniti a questa mu tua garan­
zia di sicurezza t r a i paesi 
del nos t ro cont inente . 

Ma nelle u l t ime se t t imane è 
in te rvenu ta l ' iniziat iva dei 
gruppi che si oppongono a l la 
dis tensione in te rnaz ionale , pe r 
r ip rende re a lcune delle ini­

ziative che i popoli a \ e \ a n o 
respinto col r i a t t o 4a*'a CED. 
Con i nuovi accoirii di Pari­
gi si t o r n a n o a persegui te co­
me obiet t ivi fondamentali di 
politica e s t e ra il r i a rmo della 
G e r m a n i a occidentale e la di­
visione del l 'Europa in biog­
eni mi l i ta r i contrappost i . 

Sa rebbe un e r ro ie . cotto 
— ha proseguito Sereni — 
vedere nei recenti accordi 
una semplice ripetizione della 
CED. Nei nuovi t ra t ta t i , la 
masche ra tu r a europeist ica è 
r iget ta ta , ed essi si presenta­
no a p r ima vista come un'al­
leanza mi l i t a r e del t ipo tra­
dizionale . come u n complica­
to s i s tema di assicurazione e 
di contro-assicurazione fra po­
tenze r ival i , che non nascon­
dono le loro reciproche diffi­
denze . In questo sistema, al 
l 'egemonia amer icana , incon­
t r a s t a t a ne l l a CED. si contrap­
pongono in pa r t e tentat ivi di 
iniziativa inglese, francese, te­
desca. 

P e r q u a n t o r iguarda l 'Ita­
lia, no ta Seren i , essa conser­
va pe rò in quest i t ra t ta t i una 

po rz ione di a-»o'.uta inferio 
rità, di fronte alle a l t re po­
tente par tec ipant i , dal punto 
di vista mi l i t a le , come dal 

munto di vista economico e 
ipolitico. Senza cont ro l la re 
nulla, faenza c o m a n d a r e nes­
suno. l ' I talia vedrebbe sotto­
poni a tutti i comandi od a 
tutti j controll i s t r an ie r i il 
suo esercito e la sua econo­
mia; >acrificate le più gelose 
prerogative della sovrani tà a 
beneficio di o rganismi mili ta 
ri privi di ogni m a n d a t o de­
mocratico. sot t ra t t i ad ogni 
controllo popola te e ad ogni 
sindacato del P a r l a m e n t o . 

Dopo a \ e r nota to che per 
questa via si perseguono gli 
stessi fini d ' involuzione rea­
zionaria della società e dello 
Stato i tal iano, che in forma 
più clamorosa h a n n o origina­
to !e provocazioni alla Togni. 
Sereni polemizza cont ro la 
teoria delle cosiddet te « trat-
tative paral le le ». secondo In 
quale sarebbe possibile pro­
cedere al r ia rmo della Germa-

(Continua In 8. pag. 4. colonna) 

RESURREZIONE DELLA LAZIO 

LAZIO - PRO TATRIA 2-0: Il primo goal, segnato da Ilanscn 

Riprende la battaglia per gli statali 
contro l'intrigo ira Cisl e governo 

Il compagno Di Vittorio ribadisce la posizione della CGIL — Martedì si riunisce 
il Consiglio dei ministri per prendere in esame i nuovi inasprimenti fiscali 

Qual'è lo scandalo? 

II discorso di Sereni 
GENOVA. 21 — Nel cine­

ma « Universale ». g remi to di 
un folto pubbl ico, il sena to re 
Sereni , reduce da Stoccolma. 
ove ha par tec ipa to ai lavori 
del Consiglio mondia le della 
pace, ha par la to oggi sulla 
lotta contro la ratifica degli 

"Domani il Consiglio dei 
Minis t r i si r i un i r à p e r d a r 
ves te ufficiale a l l ' accordo 
ragg iun to con i s indacal is t i 
democr is t iani in d a n n o degl i 
s ta ta l i , e pe r a p p r o v a r e gli 
inaspr iment i fiscali con t ro i 
consumi popolari . P e r oggi, è 
previs to un incont ro t ra i 
cislini e ì r app resen tan t i d e l -
l 'UIL, i qual i u l t imi si sono 
uff icialmente e r e i t e r a t a m e n ­
te pronuncia t i , come anche i 
r app resen tan t i dei s indaca t i 
s ta ta l i au tonomi , con t ro l 'ac­
cordo CISL-govc rno . 

lì d iba t t i to sulla l egge -de ­
lega si r i accenderà doman i 
stesso nel l 'aula di Montec i ­
torio, ed è in ques ta sede che 
la p a r t i t a v e r r à decisa. F i ­
nora tu t to si è svol to alle 
spal le del P a r l a m e n t o , e con 
un solo obie t t ivo: quel lo di 
spezzare la maggioranza già 
formatasi - in aula in favore 
degli s ta ta l i , e di s t r i nge re un 
pa t to disonorevole t r a d e m o ­
cris t iani cislini e democ r i ­
s t iani min i s t r i pe r e lude re 
le r ivendicazioni degli s t a ­
tali . Quando si t r a t t e r à di 

II generale Nagliib 
non sarà processalo 
IL CAIRO. 21. — In una in­

tervista a un giornale inglese il 
primo min:,s:ro egiziano Kaiser 
ha annunciato che il generale 
Naghib non 5arà proces-ato. e 
sarà lasciato libero. 50 lo \or-
rà. a i .-^volsero attività poi:; ca 

Il Premier egiziano ha riba­
dito tuttavia le .me accu.-^e. se­
condo cui l e x pre-itiente sa­
rebbe stato per lurido tempo in 
contatto con la • Fratellanza 
Musulmana -. con lo ^ o p o d; 
roiC5e.arc il ie? mt- m:l.;are I 

Questo è il governo sociale ! 
Il governo Scelba-Saragat non tralascia 

occasione per cercare di presentarsi al Pae­
se come il governo delle aper ture sociali 
Ecco i Jatt ' . gli ult imi: 

1) STATALI: il governo, con la com-
p.aeenza della CISL si appresta a negare 
a questi lavoratori una par te degli aumenti 
minimi richiesti e riconosciuti indispensa­
bili da tutti i settori del parlamento. 

2) FITTI: al senato la maggioranza go­
vernativa ha approvato una legge «uj fitti 
bloccati che prevede un aumento generale 
de! 20 per cento e in molti casi, addir i t tura 
del 100 per cento. 

3) RADIOAUDIZIONI; il consiglio dei 
ministri si appresterebbe ad aumentare il 
c?none della RAI dalle attuali 2850 lire a 
4000 lire. 

4) TABACCHI: anche su questo genere 
di largo consumo, il consiglio dei ministri 
avrebbe in progetto un aumento che sareb­
be part icolarmente sensibile per le sigaret­
te di tipo più popolare (Alfa. Nazionali, ecc.) 

5) SPETTACOLI: il consiglio dei mini­
str i . infine, avrebbe in progetto un au­
mento dell'imposta erar iale di tutt i i pub­
blici spettacoli con il conseguente aumento 
del prezzo dei biglietti. 

Q u e s t a è l a p o l i t i c a •• s o c i a l e » di F a n f a n i , d e l l a D . C , de i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i : l e s i n a r e u n m i s e r o a u m e n t o a g l i s t a t a l i e c o p r i r e l a s p e s a 
n o n c o l p e n d o g l i e v a s o r i f i s ca l i o i profitt i d i s p e c u l a z i o n e , m a d a n d o 

u n n u o v o c o l p o a l t e n o r e d i v i t a d e l p o p o l o ! 

votare , le responsabi l i tà a p ­
pa r i r anno ch ia re . Poiché lo 
accordo 1 aggiun to t ra C I S L 
e governo modifica l 'art icolo 
2 della legge-delega, in q u a n ­
to r invia il conglobamento in 
pai te alla metà del 1955 e in 
pa r te alla metà del 1956 (con 
i dann i ben noti pe r quan to 
r iguarda gli scat t i , gli s t r a o r ­
dinari , le pensioni , ecc.). la 
approvazione di t a l e accordo 
comporta t ra l 'a l tro un r invio 
al Sena to : p ropr io quel lo che 
i clericali d icevano di volere 
evi tare , quando ce rcavano un 
pretesto cont ro gli e m e n d a ­
menti dell 'Opposizione 

Pa r l ando ieri a Pesca ra a l ­
l ' Incontro degli operai a b r u z ­
zesi, il compagno Di Vi t tor io 
ha r ibadi to la ne t ta avve r s io -

della CGIL al l 'accordo ne 
C I S L - g o v e r n o . Di Vi t to r io h a 
r icordato che i pubblici d i ­
pendent i ade ren t i al la CISL 
hanno r i p e t u t a m e n t e chiesto 
ai loro deputa t i e s indaca l i ­
sti, con apposit i ordin i del 
giorno resi pubblici , di a p ­
poggiare le r ivendicazioni 
che anche la C G I L sostiene. 
Ma i deputa t i e i s indacal is t i 
della maggioranza, con un 
ennesimo voltafaccia, " h a n n o 
concluso un accordo in fami­
glia col governo; un accordo 
che. se applicato, sa rà causa 
di non lieve d a n n o economico 
ner i pubblici d ipendent i . S u -

I' ne r f iuo aggiungere che la 
CGIL raddoppierà gli sforzi. 
nel P a r l a m e n t o e nel Paese . 

perché dal le imminent i vo ta ­
zioni della Camera escano 
p ienamente soddisfat te t u t t e 
le r ivendicazioni degli s ta ta l i 
re la t ive al t r a t t a m e n t o eco­
nomico e allo s ta to giuridico. 

A n c h e l'on. Pas to re , p a r l a n ­
do a Milano, si è occupa to dal 
suo pa t to col governo , g ius t i ­
ficandolo in v i r t ù del suo a n ­
t icomunismo e del la sua voca ­
zione scissionista. Egli ha a s ­
s icurato che la CISL ha ac ­
cet ta to il r invio degli a u m e n ­
ti tabellari non « per sogge­
zione al governo », non « pe r 
cedimenti di n a t u r a politica», 
ma per » doveroso senso di 
responsabil i tà dinanzi agli 
interessi del P a e s e » ! 

Al l a rme nel Paese susci ta 
in tanto l 'offensiva gove rna ­
t iva contro il t enore di vi ta 
popolare, che si accompagna 
al rifiuto di più giust i s t i ­
pendi e sa la r i . Odioso è il 
f a t t o ' c h e il governo si a p ­
prest i ad a u m e n t a r e il costo 
dei tabacchi d i uso popolare 
e gli abbonamen t i rad io , a n ­
ziché colpire i ceti abbient i . 
L'associazione dei r ad ioab­
bonati e ascol tator i (ARA) ha 
emesso \m comunica to in cui ! 
definisce intol lerabi le il p r o ­
get ta to aumen to , che avrà 
pe ra l t ro l 'effetto di 1 es t r in ­
gere il n u m e r o degli abbo­
na t i : già esoso, infatt i , è IT 
canone a t tua l e di 2460 l ire, 
contro 1357 l ire in D a n i m a r ­
ca. 1750 in Inghi l te r ra . 1800 
in Belgio. 1812 in Svezia. 

Informati,) 1 ijinrnuli gover­
nativi, non senza commozio­
ne, che il Montagna è andato 
a Pompei con ta sua nuova 
amica per sciogliere un voto 
al Santuario della Vergine. 
Sceiba, invece a Salerno, si e 
mostrato in pubblico con il 
generale Luca e con i fantasmi 
di Giuliano e Pisciolta. Se 
aprite il « Corriere della Se­
ra » dt Milano trovale un lun­
go articolo dal titolo: « fine di 
un mito ». Se aprile il « Mes­
saggero » di Roma domenicale 
trovate un lungo articolo dal 
titolo: € fine di una specula 
zione ». La parola fine e la 
parola basta, riferita allo scan 
dato Montesi, la ritrovate 
puntualmente nei discorsi do 
mcnicali dei <lctnocristiani. 
Forse che Saragat non ha 
scritto che il caso Montesi è 
una invenzione? Forse che il 
caso Giuliano-Luca-Sceiba non 
e sialo ugualmente una in­
venzione, questa volta, della 
malata fanlusia di Pisciotta. 
morto poi per un caffè troppo 
caldo? 

Uno scandalo invece c'è — 
leggete su questi giornali — 
ed è il « caso Solgiu ». Aon è 
vero, scrivono che sia un caso 
individuale e privato, è inve­
ce uno scandalo politiro Toc­
ca il « mondo degli indipen­
denti di sinistra ». scrivono 
alcuni! Coinvolge politicamen­
te i comunisti, scrivono altri; 
ed è inutile che i comunisti 
cerchino, con i loro sofismi, di 
distinguere tra morale pubbli­
ca e morale privala. 

Conclusione? Basta con la 
moralizzazione della vita pub­
blica e politica rivendicala dai 
comunisti; la quale — scrive 
il « Corriere della Sera > — 
tende a « calunniare tutta una 
classe dirigente ». Gli « nomi­
ni d'ordine > debbono liberar­
si dal loro complesso di in­
feriorità: debbono reagire al 
tentativo comunista di « di-
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I n aspetto dell'Incendio svi luppatot i Ieri a Regina Coeli 

Le fiamme diifampano a Regina Coeli 
Incendiale 11 baracche ai Preneslino 

Trentasette baraccati sono rimasti ora sul lastrico 
Due paurosi incendi hannol 

messo ieri a dura prova i r-i-
gili del fuoco romani. Nel pò. 
meriggio, alle 17,30. le fiam­
me divampate all'improvviso 
in seguito, pare, alla rottura 
di u n o canna / u m a n a , h a n n o 
divorato una p a n e del tetto 
dell'edifìcio principale di Re­
gina Coeli, nel quale sono 
ospitati gli agenti di c iato-
dia, il direttore e oli uffici 
amministrativi dello sfabili-
menfo di pena . In «erata , po­
co dopo le 21. il fuoco ha 
distrutto completamente un­
dici baracche di senza tetto 
al borghetto Prenestino, get­
tando sul lastrico altrettante 
famiglie. 

II più grave — a n c h e se il 
meno spettacolare — dei due 
incendi è stato quello che ha 
assalito il villaggio dei senza 
tetto. Le baracche, costruite 
con vecchie assi e rifagli di 
lamiera, sorgevano tu un ter­
reno di p ropr ie tà del pr inc ipe 
Lance Hot fi. che digrada verso 
la ferrovia, partendo dall'ag. 
glomerato di casupole dell'I' 
stituto delle case popolari 

Era una borgatella di povera 
gente, che si affacciava sui 
moderni fabbricati della sta-
zione Prenestina e sui casoni 
del Porronaccio e di Casal-
bertone, cinta d'assedio da 
una mirìade di casette in mu­
ratura. costruite alla meno 
peggio con due carrettate di 
maffonì. 

Il brusco vento di tra­
montana aveva costretto gV 
abitanti della borgatella ad 
accendere qua lche Jocherel lo 
per difendersi dal freddo. 
Qualche tremolante bagliore 
trapelava ogni tanto dalle as­
si sconnesse delle baracche. 
Ad un tratto una lingua. di 
fuoco ha serpeggiato sulla pa­
rete de i fug»rio ab i t a to d a 
Giocondo Brcci. un uomo di 
età che conduce vita solitaria. 
E' stata questione di un af­
fi mo: prima ancora che Qual­
cuno ri nitrisse a d a r e l 'allar­
me la baracca è stata avvolta 
dalle fiamme. Torrenti di «cìn­
tine sospinti dal vento sono 
volati verso le altre casette 
di leqno e carta catramata. 
Jl villaggio ha risuonato di 

«r ia , di invocazioni , d i pian­
ti. Dopo qualche minu to un­
dici spaventosi roghi rosseg­
giavano sinistramente illumi­
nando la borgata. 

Gli abifanfi sono r iusciti a 
trarsi in salvo a fatica e sono 
rimasti a guardare inorr idi t i 
Io spettacolo. Ormai non c'era 
più nulla da fare: il legno 
tarlato, la carta, i poveri ar­
redi avevano preso fuoco co­
me un pugno di zolfanelli. 
Quando , avven i r i telefonica­
mente da un bar dell'Acqua 
Bullicanfe. sono giunt i sul 
posto i vigili del fuoco, si so­
no dovuti limitare a disper­
dere ì fioroni che ancora ar­
devano. 

Ricostruire Ir fasi della 
sciagura è stato per i vigili 
un compito piuttosto difficile. 
Secondo alcuni, infatti. Gio­
condo Breci. rientrato nella 
sua baracca poco dopo le 
20 ,30, avrebbe acceso un moz­
zicone di stearica, lo avrebbe 
poggiato su un'assicella con­
tro una delle pareti e sarebbe 
quindi uscito nuovamen te al­
l 'aperto. Una folata di vento 

avrebbe abbattuto l'assicella 
mandando a finire la stearica 
iccesa sul letto. Secondo al 
tri. invece, Giocondo Breci, 
sentendosi intirizzito per il 
freddo avrebbe acceso un fo­
che rcllo. Le fiamme, non con­
d o l i a t e . si « i rebbero propa­
gate alle misere suppellettili 
e alla carta incollata sulle 
pareti per non lasciare filtra­
re il freddo della notte. 

Ma è una cosa seria un'in­
chiesta sulle cause di un in­
cendio come questo? Il vil-
laggetto era stato costruito 
con vecchie casse, di legno 
raccattate chissà dove, con 
carta catramata, con bidoni 
vuoti. Ospitava gente dì tutte 
'e età, vecchi come Giocondo 
Breci e pupi di qualche me 
fé. operai, d isoccupat i , men­
dicant i . romani che avevano 
vissuto finora nella speranza 
di avere un giorno una casa 
« vera », con muri al posto 
di fragili pareti di legno e un 
pavimento che non fosse un 
fazzoletto di terra battuta 
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struggere ta burocrazia, t/i'.sur-
ticoture lo Stato, menomare 
la proprietà privata ». 

Questo è il panorama che 
offre la propaganda governa­
tiva. Sarebbe, difficile imma­
ginare un gioco più scoperto, 
una conferma più chiara della 
disonestà e corruzione in cui 
costoro che oggi detengono il 

\potere sono piombati, per non 
staccarsene più. 

Dunque il caso Montesi è 
finito? Suvvia! Montagna, Pic­
cioni e Polito sono imputati 
dei ben noli reati. L'opinione 
pubblica non attende la loro 
santificazione, ma il toro pro­
cesso. Ed è H meno. L'opinio­
ne pubblica non vuole un ap­
parato poliziesco e statale che 
viola la legge in favore dei 
ricchi e dei potenti, non vuo­
te governanti che proclamano 
innocenti degli imputati alta 
vigilia della emanazione della 
sentenza. Xon vuole < compia­
cenze amministrative > né vuo­
le alla testa dello Stato chi 
ha dimostrato di servirsi del 
potere politico per occultare 
porcherie, ruberie e corruzio­
ne. Xon vuote un gruppo di­
rigente legalo da omertà, che 
avvelena la società per proteg­
gere se stesso e interessi di 
classe. 

Dunque il « caso Sotgiu » 
dovrebbe servire ad impedire 
che questa pulizia sia fatta. 
e dovrebbe invece servire a 
sporcare i partiti popolari? 
Per questo la polizìa lo avreb­
be covato con tanta cura? Xon 
scherziamo, il caso Sotgiu. se 
provato, va colpito per quel 
che è. Questo è ovvio- Altret­
tanto ovvio è che non esìste 
nessuna, anche indiretta, cor­
responsabilità politica o mo­
rale, ne precedente né postu­
ma, del partito comunista. Sot­
giu è sfato ' sospeso da nani 
carica e attività di partito. 
fìi quali * sofismi » o <tì*lin-
zioni vanno dunque parlando'' 
L'opinione pubblica ritrova in 
ciò la conferma della limpi­
dezza dell'organizzazione co, 
munista. e della incomvalibi-
tilà tra la milizia politica ti 
questa organizznrione e deter­
minate colpe individuali. 

E infine da tutto ciò si vor­
rebbe prender le mosse ver 
rinnegare li moralizzazione 
della nostra vita pubblica « 
la strutturale riforma dei me­
todi in auge alla sommità del­
lo Sfato? Per contestare at 
partiti popolari di farsi alfie­
ri di questa battaglia? Per 
rinsaldare i vincoli di omertà 
all'interno della classe diri­
gente, e servirsi più che mat 
delle fere del potere statale. 
burocratico, poliziesco, per fa­
re argine, in difesa dei ricchi 
e dei potenti, contro l'ansia dt 
rinnovamento che muove dal­
l'animo popolare? Xo. questa 
e una grande illusione-

Quasi potremmo dire che ta 
lotta per la moralizzazione, lo 
legalità, la rottura dette omer­
tà politiche e di elasse, comin­
cia oggi. Xel senso che r<*f-
doppia di rigore, per il fatto 
che ratinale gruppo dirigente 
sì conferma, oggi più di ieri. 
inguaribilmente incapace di 
ripulirsi e di ripulir". 

Congresso straordinario 
dei sindacati triestini 

TRIESTE, 21. — Stamani ha 
avuto inizio il congresso stra­
ordinario della massima orga­
nizzazione sindacale tr iest ina, 
la Confederazione del Lavoro, 
per analizzare la situazione de­
terminatasi con il passaggio del 
territorio triestino al l 'ammini­
strazione italiana. La relazio­
ne introdutt iva è stata fatta dal 
segretario Ernesto Radictt, 
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